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Il diritto alla portabilità dei dati è un nuovo diritto previsto dal GDPR che

consente all'interessato  di ricevere in un formato strutturato, di uso comune e

leggibile da dispositivo automatico i dati personali che lo riguardano e che ha

fornito a un titolare del trattamento sulla base del consenso o di un contratto.  

E' un diritto destinato a mutare radicalmente la protezione dei dati personali

ed il potere degli interessati di esercitare un reale controllo sui loro dati.


